
                                                               Rimini 6.7.2006 

 

                                                        Al Sindaco  

                                                        Comune di Rimini  

 

 

 

Stroncare  subito, prima che dilaghi,  la pratica del “ pizzo “ sulla 

spiaggia di Rimini  

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 

 

informato 

 

da alcuni bagnini che si sta sempre più diffondendo da parte di extra 

comunitari e non l’offerta di prestazione di servizi di sorveglianza notturna 

a pagamento sulla nostra spiaggia per tutelare i beni di proprietà  degli 

stabilimenti balneari; 

 

che tale offerta assume anche l’aspetto di una forte pressione nei confronti 

dei titolari degli stabilimenti che possono sentirsi tutelati solo dietro 

pagamento di tale servizio; 

 

che dinnanzi ad un diniego spesso si registrano atti di vandalismo e di 

teppismo con distruzione dei beni di proprietà degli stabilimenti; 

 

ritenuto 

 

che conseguentemente sono a  rischio non solo gli operatori di spiaggia ed 

i loro beni,  ma tutti coloro che nelle ore notturne dovessero  trovarsi 

nell’arenile  come le cronache riferiscono  periodicamente; 

 

che tale situazione non è assolutamente ammissibile né tollerabile in 

quanto si configura palesemente che la spiaggia nelle ore notturne è area di 

conquista del malaffare e di bande organizzate; 

 

 

 



 

verificato 

 

che esiste anche l’Ordinanza balneare del Comune di Rimini con la quale è 

vietato l’accesso in spiaggia dalle ore 1 alle ore 5 alle persone non 

autorizzate; 

 

che fra l’altro tale ordinanza non rende note il tipo di sanzioni da adottare 

nei confronti dei trasgressori; 

 

chiede 

 

1) quali iniziative o provvedimenti l’Amministrazione Comunale ritiene 

di dovere assumere affinché  sulla  spiaggia di Rimini, di notte, sia 

salvaguardata la legalità e venga subito stroncato il diffondersi di 

questi guadagni illeciti che sembrano assumere la  forma  del  

     “ pizzo”, prima che sia troppo tardi;  

 

2) se non sia necessario che la Polizia Municipale e le Forze dell’Ordine 

effettuino regolari controlli notturni sulla spiaggia e in particolare su 

chi svolge questa vigilanza identificando tutte le persone interessate a 

tale attività; 

 

3) che nell’ambito dei controlli suddetti venga data effettiva 

applicazione all’ordinanza balneare identificando e sanzionando 

coloro che non la rispettano. 

 

 

                                                                   Gioenzo Renzi                                                                                                


